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Natale 2025: Dio è buono con noi
 Ma quando la bontà di Dio, nostro Salvatore, e il suo amore per gli uomini sono stati  

manifestati, egli ci ha salvati… (Tito 3,4)

Commetteremmo un grave errore  se interpretassimo il Natale 
di  Cristo  alla  luce  della  banalità  degli  slogan della  festa  della 
famiglia - quando la famiglia di Gesù era in mezzo alla strada - e 
del giorno in cui tutti sono buoni - quando i “buoni” dell'epoca 
hanno chiuso le loro porte e ad adorare Gesù sono andati i pastori, 
cioè la  gentaglia  dell’epoca.  E se  siamo tutti  più buoni,  allora 
perché la litigata in famiglia dopo 
il pranzo di Natale è diventata un 
topos  letterario…  “A  Natale 
siamo  tutti  più  buoni”  è  una 
stupidaggine.  L’annuncio 
dell’opera  di  Dio  nella  stalla  di 
Betlemme significa che un bimbo 
nato  durante  un  viaggio,  che 
diventerà un uomo mansueto, che 
morirà  inchiodato  ad  una  croce, 
che risorgerà  dai  morti,  che sarà 
elevato in cielo è il vero e unico 
Salvatore del mondo. Questa è la 
realtà  del  Natale!  A Natale  non 
siamo  tutti  più  buoni.  A Natale 
Dio  è  buono,  non  noi!  Dio  è 
buono  con  noi.  Ed  è  molto  più 
importante e più efficace che Dio 
sia  buono,  che  Dio  ci  salvi.  E 
davanti all’annuncio del bambino 
in una mangiatoia possiamo dire: 
"Dio ci ha salvati". 
Certo, al  mondo ci sono spettacoli  che esercitano su di noi un 
grande  fascino:  possiamo  osservare  un'alba  o  un  tramonto  e 
ritrovarci  incantati,  ma guardando un raggio di sole che per la 
neve  prende  i  colori  dell'iride  non  possiamo  dire:  “Dio  ci  ha 
salvati”.  Possiamo  scrutare  dentro  noi  stessi,  dentro  la  nostra 
storia,  le  nostre  paure  e  i  nostri  sentimenti,  ma  guardando  al 
nostro interiore non possiamo dire: “Dio ci ha salvati”. 
Soltanto  ascoltando  l’annuncio  del  neonato  della  stalla  di 
Betlemme,  un  bambino  che  diventerà  un  maestro  umile  e  un 

Messia  crocifisso,  un  Redentore  risorto  e  infine  un  vincitore 
asceso al cielo,  soltanto in questo abbassamento Dio ha voluto 
rivelare  il  suo  amore  verso  gli  uomini  e  le  donne,  e  soltanto 
conoscendo  e  osservando  questo  abbassamento  possiamo  sul 
serio fare nostre le parole del Vangelo di oggi: "Dio ci ha salvati". 
Lo Spirito di Dio unisce le nostre vite a quello che è successo in 

quella  stalla  in  quel  giorno  che 
diventa  storia  di  tutti  gli  umili  e 
nostra  storia,  storia  della  nostra 
salvezza.
Proprio in questa incarnazione ci è 
mostrata la bontà di Dio, nel fatto 
che il Figlio di Dio viene al mondo 
tra  gli  ultimi  per  eleggerli,  per 
adottarli,  per  privilegiarli.  Come 
credenti  abbiamo  il  privilegio  di 
assistere da vicino a tutto questo e 
di  vederne  l'essenziale,  di  vivere 
nella nostra fede, grazie all'ascolto 
della  Parola  di  Dio,  la  sua  realtà 
più  concreta  e  più  vera:  Gesù 
Cristo  nasce  tra  i  peccatori  per 
giustificarli senza condizioni e per 
donare loro la vita eterna. Soltanto 
in  questo Cristo in  cui  Dio ci  ha 
salvati e nel Padre di questo Cristo 
possiamo  riporre  la  nostra  fede, 
per essere in speranza eredi di una 

vita nuova che è cominciata già qui,  già in questo mondo, nel 
giorno in cui Dio Altissimo ha manifestato la sua bontà e il suo 
amore  per  gli  esseri  umani  nella  nascita  di  un bimbo,  di  quel 
bimbo che porta il nome di Gesù. “Gesù” significa “salvatore”. 

Pastore Emanuele Fiume



Questo mese:

Studio biblico
 Sulla Storia di Giacobbe: 

Ci incontriamo Giovedì 4 e giovedì 11 
dicembre, ore 16.00. 
Lo studio biblico riprenderà nel mese 
di gennaio.

Libri
Per  tutto  il  mese  di 

dicembre sarà allestito il banco libri, 
curato da Angelita Tomaselli. 
Si  possono  acquistare  o  prenotare  le 
novità della  Claudiana e  Paideia  e le 
consuete  edizioni  del  calendario  Valli 
nostre e  il  lezionario  biblico  “Un 
giorno, una parola”.

Incontro  ecumeni-
co delle donne

Venerdì 7 novembre alle ore 15.00.

Corale 

venerdì  5  dicembre  e  venerdì  12 
dicembre  alle  ore  18.00. Prepariamo  i 
brani per la festa dell’albero.

Gruppo di lettura 
teologica

Venerdì 5 dicembre, ore 21.00. 
Ore  20.00,  cena  di  gruppo  (prenotarsi 
presso il pastore).Proseguiamo la lettura 

del testo di Sabrina Baral,  Timidi Cri-
stiani, Claudiana editrice.

Festa 
dell’albero!

Domenica 14 dicembre, 
Culto  ore  11.00,  con  partecipazione 
della corale. 
Pranzo comunitario ore 13.00 (prego 
prenotarsi  presso  il  pastore  o  presso 
Marta Pazzaglia). 
Nel  pomeriggio  sarà  consegnato  il 
consueto  regalino  ai  bambini  e  agli 
ultraottantenni.
Abbiamo  bisogno  di  volontari  per 
preparare,  apparecchiare  e  sparec-
chiare, servire e sistemare. Si prega di 
segnalare  la  propria  disponibilità  al 
pastore o a Marta Pazzaglia

Otto per Mille!

 Venerdì 19 dicembre alle ore 16.30, 
presso  la  Casa  della  Pace  di  Forano 
(piazza  Mazzini  1),  sarà  presentato  il 
progetto  “Centro  comunitario  Mais 
Vida”, finanziato dall’Otto per mille 
della chiesa valdese, in collaborazione 
con l’associazione Mais Odv Roma, il 
Comune  di  Forano  e  il  Centro  di 
ricerca  e  sperimentazione  metacul-
turale. 
Tutti sono invitati a partecipare. 

Culto di Natale

Giovedì  25 dicembre alle  ore 11.00: 
Culto di Natale con Cena del Signore

 

Domenica 28 
dicembre:
alle ore 11.00: ultimo culto dell’anno 
solare 2025. 

“Signore, sei stato per noi un rifugio 
di età in età” (Salmo 90,1). 
Condivideremo il ringraziamento per il 
passato e la speranza per l’avvenire.

Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore. 
(Salmo 118,26)

Sappiamo pure che il Figlio di 
Dio è venuto e ci ha dato 
intelligenza per conoscere colui 
che è il Vero; e noi siamo in colui 
che è il Vero, cioè nel suo Figlio 
Gesù Cristo. Egli è il vero Dio e 
la vita eterna. 
(I Lettera di Giovanni 5,20)

Il Consiglio di Chiesa vi 
augura un sereno Natale e 
un anno nuovo benedetto dal  
Signore!

 Che  potrò  ricambiare  al  
SIGNORE per  tutti  i  benefici  che  
mi ha fatti?

Io  alzerò  il  calice  della  
salvezza  e  invocherò  il  nome  del  
SIGNORE.Scioglierò i miei voti al  
SIGNORE e lo farò in presenza di  
tutto il suo popolo. (Salmo 116,12-
14)

Ricordiamo  che  la  contri-
buzione  per  l’anno  2025  va  versata  
entro e non oltre il 31/12/2025

Inoltre,  la  contribuzione  alla  
chiesa valdese è detraibile dalle tasse  
fino a € 1032  : 

IT08 O 0832773730000000006405


